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aprile 2013 prima di 
Verde San Lazzaro
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Il prossimo numero
di Vivere

a San Lazzaro
uscirà a fine aprile
prima delle Feste

di Primavera

SCHIPPA SALUTA E ACCUSA MACCIANTELLI !
Dopo un anno sono arrivate le dimissioni dell'assessore in conflitto di interessi, che dice: "Ho eseguito il Piano voluto dal sindaco"

ISTITUZIONE PROMETEO DEL COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA

CARNEVALE DI SAN LAZZARO 2013 - ore 14,30
DOMENICA 3 FEBBRAIO A SAN LAZZARO 

DOMENICA 17 MARZO A PONTICELLA

Dal 24 gennaio parcheggiare in centro a San Lazzaro è diventato più costoso. Le aree 
di sosta a pagamento sono praticamente raddoppiate, passando da 140 a 260. Spari-
scono gli spazi liberi nei parcheggi di via Repubblica e di via Rimembraze, oltre a 
quelli di fronte alla Polizia muncipale. E anche le 2 ore a sosta libera fra le 13 e le 15.

"Club Amici di Vivere", si parte col Progetto
Una Carta sconti per i sottoscrittori, che ad aprile saranno invitati alla Festa per la “loro” rivista

Il Progetto a sostegno della nostra rivista sta prendendo forma. Dopo 
il Convegno dedicato all'informazione, svoltosi il 24 novembre scor-
so, sono già pervenute decine e decine di schede di pre-adesione di 
cittadini-lettori i quali, sottoscrivendo un abbonamento, intendono 
contribuire a tenere in vita una informazione professionale, corretta 

e non asservita a interessi di parte. All'interno trovate la scheda da 
compilare e farci pervenire. Le Associazioni di categoria hanno dato 
la disponibilità all'emissione di una Card con la quale i nostri sosteni-
tori potranno ottenere sconti nei negozi di San Lazzaro, realizzando 
un vantaggio multiplo: per sè, per il commercio e per l'informazione

Il 24 e 25 FEBBRAIO
ELEZIONI POLITICHE
Appuntamento chiave, 
entro la fine del mese,
per il rinnovo
di una classe dirigente
che ha fatto di tutto
per allontanare i cittadini 
dalla politica.
All'interno il riassunto delle 
ultime elezioni.
In lizza per questa
tornata ci sono anche sette 
"sanlazzaresi", che hanno 
fatto o fanno politica sul 
nostro territorio.

Il sindaco deve prendersi la responsabilità 
di un Poc frutto di scelte miopi e vecchie
L'Urbanistica miete la seconda vittima dopo la 
Furlani, che si dimise nel 2005. E i sanlazzaresi 
si ritrovano con un Poc che prevede 2.500 nuo-
ve case mentre ormai tutti condannano il con-
sumo di territorio, compresi Petrini (Slow Food), 
Salvatore Settis (archeologo e ambientalista) 
e persino Alfio Marchini (erede di una dinastia 
di costruttori vicini al Pci!). Occorre fare qual-
cosa per impedire una cementificazione che è 
uno scempio, mentre la riqualificazione voluta 
da Bacchiocchi e Ballotta è rimasta lettera mor-
ta. Intanto  Macciantelli perde la testa e se la 
prende con i cittadini nell'assemblea del Farneto

L’assessore Schippa e un palazzo in costruzione.
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 Dove ci trovate

VIVERE A SAN LAZZARO, tirato in 12 mila copie, viene distribuito
capillarmente sul territorio e anche attraverso le edicole di San Lazzaro,
che ringraziamo per la collaborazione.

La rivista è stata chiusa in tipografia il 28-01-2013.
Prossima uscita di “Vivere a San Lazzaro” a fine aprile 2013
prima della manifestazione "Verde San Lazzaro".
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RICEVITORIA
LOTTO, SUPERENALOTTO, SERVIZI INPS E BOLLETTE

RICARICHE TELEFONICHE, GRATTA E VINCI

COLAZIONI - PRANZI VELOCI - APERITIVI
Tutti i giorni dalle 6,30 alle 19,30

escluso la domenica

VIA KENNEDY, 21 (ANGOLO VIA DI VITTORIO) - 40068 SAN LAZZARO DI SAVENA (BO)
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l’editoriale 

di Gianni Marchesini

Ci sono voluti dodici mesi esatti, pieni di mormorii, di cose 
dette sottobanco, ma finalmente le dimissioni di Leonardo 
Schippa, l’assessore all’Urbanistica che lavorava anche per 

i costruttori dando vita a un macroscopico conflitto di interessi, 
sono arrivate. Motivate da “ragioni familiari” (che naturalmente 
ci auguriamo superabili), eppure cariche di significati politici.
Qualcuno mesi fa ci aveva detto che Schippa non poteva dimet-
tersi per “non dare ragione a Vivere a San Lazzaro”. Una curiosa 
visione. In realtà le dimissioni erano dovute solo perché i due 
ruoli - di direttore lavori per costruttori con grandi interessi sul 
nostro territorio e di assessore alla pianificazione del territorio 
stesso - erano palesemente inconciliabili.
Quindi non ha “vinto” la nostra campagna di informazione sul 
tema, peraltro condotta in totale solitudine. Forse è stata decisiva 
la spinta politica delle dichiarazioni di Gianguido Naldi, esponen-
te di spicco di Sel che a San Lazzaro ha il vicesindaco (il quale, 
naturalmente, si era ben guardato dal sollevare qualche obiezio-
ne). E hanno influito le opportunità politiche per un partito come 
il Pd che, in vista delle elezioni, intende essere ed apparire inat-
taccabile sotto il profilo morale, tanto che Bersani ha annunciato 
come primo provvedimento, se sarà premier, una legge sul con-
flitto di interessi.

LE RESPONSABILITA’ SONO DI MACCIANTELLI
Ma quello che conta sono i riflessi politici della vicenda. Schippa, 
nella lettera di dimissioni, chiarisce che lui intendeva puntare 
sulla riqualificazione ma che poi si era adeguato alla linea del 
sindaco, che puntava a nuove costruzioni. E il sindaco non smen-
tisce, ma spiega che tutta la maggioranza ha voluto un Piano che 
prevede la costruzione di 2.500 abitazioni, con larghissimo consu-
mo di terreno agricolo. Due chiamate in corresponsabilità.
Se le cose stanno così, la responsabilità primaria è proprio di Mac-
ciantelli. Il quale ha scelto Schippa con i poteri che la legge gli 
conferisce. E poi gli ha imposto la sua visione di “sviluppo”. E 
non ha minimamente controllato se il suo assessore assumeva 
incarichi non confacenti al ruolo istituzionale, difendendolo fino 
all’ultimo. Anche se i bene informati sussurrano che la vicenda 
abbia provocato un forte screzio fra i due.

UNA VISIONE MIOPE E VECCHIA
Quello che rimane è una certezza. L’idea che lo “sviluppo” sia 
legato a nuove costruzioni a ulteriore cementificazione è miope 
oltre che irrimediabilmente vecchia, inaccet-
tabile per chiunque abbia un minimo di 
cultura (e Macciantelli è stato assessore alla 
Cultura in Provincia per 10 anni).
Non lo diciamo noi. Lo dice Carlo Petrini, 
fondatore di Slow Food: “Dal 2000 in Italia è 
stato cementificato un territorio grande 
come la Lombardia. Consumare ulteriore 
terreno agricolo è un delitto. L’agricoltura è 
l’economia del futuro, è il nostro “petrolio” 
assieme a cibo e cultura. Stiamo bruciando il 
nostro patrimonio sull’altare di un’econo-
mia bieca, una ingiustizia per le generazioni 
future”.
Lo dice Salvatore Settis, grande archeologo 
e ambientalista:”Occorre conservare. Il 44% 
del nostro paese è a rischio sismico e il 10% 
a rischio idrogeologico. Per metterlo in sicu-
rezza occorre 1 miliardo di euro all’anno per 

20 anni, da recuperare dall’evasione fiscale. L’economia verde ha 
la priorità assoluta. Cementificazione=sviluppo? Idea assurda e 
suicida! Va rimesso al centro il “bene comune”, che la Costituzio-
ne difende. Questa è legalità costituzionale, non antipolitica”.
Lo dice Alfio Marchini, erede di una famiglia di costruttori vici-
nissimi al Pci, possibile candidato a sindaco di Roma: ”Da costrut-
tore dico: basta consumo del territorio. Dobbiamo solo riqualifica-
re l’esistente”.
Macciantelli queste cose le sente, le sa. E allora perché ha imposto 
a Schippa un Piano di costruzioni così pesante per il territorio? E 
come possiamo pensare che il Poc approvato sia accettabile? E 
quando i costruttori, già in grave difficoltà, rinunceranno a 
costruire, verrà meno anche la cosiddetta “città pubblica”? Cosa 
aspetta l’opposizione a porre questa questione?

I FURORI DEL SINDACO
Attendiamo risposte dal sindaco, ma non le avremo. Lui al massi-
mo lancia assurde accuse per “attacchi a Schippa sul Piano perso-
nale”, mai avvenute. Macciantelli sta diventando un problema. 
L’ultimo anno e mezzo del secondo mandato è spesso vissuto con 
fatica da un sindaco. Rischia di lavorare per chi verrà dopo.
Qualcuno ce lo descrive come  ormai demotivato. Provato dalla 
vicenda Schippa. Frustrato nelle sue ambizioni, di fronte a due 
colleghi - Marilena Fabbri, ex sindaco di Sasso Marconi, e Broglia, 
sindaco di Crevalcore - lanciatissimi verso l’elezione a deputati, 
mentre lui (che certamente non si considera da meno) non è stato 
nemmeno preso in considerazione e dovrà cercarsi un altro posto 
di lavoro. Altri lo raccontano parecchio abbacchiato per aver 
appoggiato, in occasione delle primarie del Pd, un cavallo per-
dente finito nelle retrovie dei votati.
Risultato: all’innata arroganza il sindaco di tutti noi aggiunge 
ormai a ripetizione scatti di nervi e aggressività che non si addi-
cono davvero a un amministratore pubblico (leggete, per credere, 
la testimonianza nella pagina delle lettere), tenuto sempre al mas-
simo rispetto nei confronti dei cittadini. Che gli pagano lo stipen-
dio: verità che a Macciantelli non entra in testa. Infatti continua a 
trattare i cittadini come degli studenti ai quali dare il voto, capo-
volgendo la realtà: perché sono i cittadini a dover giudicare lui e 
non il contrario.
Se gli piace tanto fare l’insegnante e bacchettare, la soluzione c’è: 
riprenda l’attività di professore abbandonata quasi 20 anni fa…
È possibile che qualcuno a San Lazzaro lo rimpianga. Ma anche 
no.

“Consulenze”, Castenaso e Ozzano
insieme spendono la metà di noi!

Negli ultimi numeri abbiamo documentato le ingenti spese del Comune per consu-
lenze: circa 800.000 euro nel 2012. “Una spesa più che normale, visto che i dipenden-
ti comunali sono diminuiti”, ha osservato il sindaco.
Abbiamo verificato cosa è accaduto in altri comuni. E abbiamo scoperto che le spese 
sommate di Ozzano e Castenaso (in totale meno abitanti dei nostri), nello stesso 
periodo risultano la metà di quella di San Lazzaro. E che la spesa pro-capite di ogni 
sanlazzarese per “consulenze” è tripla di quella di un ozzanese. Forse sarà normale. 
O forse no.

OGNI SANLAZZARESE SPENDE IL TRIPLO DI UN OZZANESE
COMUNE	 ABITANTI	 SPESE 2012	 SPESA PRO CAPITE

SAN LAZZARO	 31.909	 800.000	 e 25,00
OZZANO	 13.100	 108.181	 e   8,26
CASTENASO	 14.209	 311.087	 e 21,89

Schippa saluta e accusa Macciantelli 
Dimissioni al veleno: “Ho fatto quello che ha voluto il sindaco”. Che perde la testa e offende i cittadini
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SCHEDA DI PRE ADESIONE
Il/La sottoscritto/a………………………………….……………………………………………………………..
desidera prenotare un abbonamento annuale alla rivista “Vivere a San Lazzaro” per l’anno 
2013/14 e si impegna a versare  			  ❑ Euro 50,00 		  ❑ Euro 100,00
Gianni Marchesini Editore Srl si impegna a fornire, a chi aderirà, i servizi che verranno meglio 
dettagliati all’atto del versamento della quota di abbonamento.
Il/La sottoscritto/a contribuirà, per quanto possibile, a promuovere il coinvolgimento di altri citta-
dini per poter garantire la continuazione dell’uscita di “Vivere a San Lazzaro”.

									         Firma
	
				        	       ………………………………………………………

DATI PER ULTERIORI COMUNICAZIONI E PER L’EVENTUALE INVIO DELLA RIVISTA

Cognome e Nome………………………………………………………………………………………..

C.F./P.IVA……………………………………………………………………………………………….…

Indirizzo…………………………………………………………………………………………………………....…

Tel………………………………………………………………………………………………………..…

E-mail……………………………………………………………………………………………..........………….…

LA SCHEDA, COMPILATA E FIRMATA IN TUTTE LE SUE PARTI, PUO’ ESSERE INVIATA ANCHE VIA FAX O 
VIA MAIL 
Gianni Marchesini Editore Srl Unip. – Via Emilia 374 – 40068 San Lazzaro di Savena (BO)
Tel.: 051/6259817 - Fax: 051/4998301 - E-mail: info@giannimarchesinieditore.it

“Tutela della Privacy”

Informativa ai sensi dell’Art.13 del D.Lgs. n.196/2003 

I dati personali del presente modulo, trattati nel pieno rispetto del D.L. 196 sulla “Tutela dei dati personali”, esprimono il consenso alla raccolta ed al trattamento dei 

dati personali unicamente in relazione ad una eventuale sottoscrizione dell’abbonamento alla rivista “Vivere a San Lazzaro”.
Titolare del trattamento è Gianni Marchesini Editore Srl Unip. Via Emilia 374 – 40068 San Lazzaro di Savena (BO), il quale garantisce che i dati potranno essere rettifi-
cati o cancellati in qualunque momento ai sensi dell’art. 13 della legge sopra citata, tramite comunicazione scritta o e-mail.

I dati sono trattati con strumenti informatici e manuali dal responsabile dati Gianni Marchesini Editore Srl Unip.. 
Il mancato conferimento dei dati comporta l’impossibilità di gestire la Sua richiesta.

										          Firma

								        …………………………………….
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 IL PROGETTO 
“Club Amici di Vivere”, si parte!  

Una Carta sconti per i sottoscrittori, che ad aprile saranno invitati alla Festa per la “loro” rivista

Dopo il Convegno di sabato 24 
novembre, dedicato ai temi dell’in-
formazione e al futuro della nostra 

rivista, abbiamo ricevuto tantissime 
nuove schede di pre-adesione al nostro 
Progetto. La cosa ci ha riempito di orgo-
glio e di soddisfazione: significa che il 
lavoro svolto in questi lunghi anni è stato 
apprezzato per la serietà e la correttezza. 
Grazie davvero a tutti.
Il Progetto ipotizza un “Club Amici di 
Vivere a San Lazzaro” che possa riunire 
tutti coloro i quali intendono dare un 
sostegno diretto alla rivista e promuove-
re un ampliamento all’attività informati-
va.
Il Progetto prevede: 
- la sottoscrizione di un abbonamento 
annuale alla rivista come PROMOTORE 
(Euro 100,00) o SOSTENITORE (Euro 
50,00) 
- l’offerta ai sottoscrittori di una serie di 
benefit (fra cui l’invio diretto e gratuito 
della rivista, e un volume gratuito dedi-
cato a un tema di San Lazzaro).
- la consegna di una CARD per garantire 
ai sottoscrittori uno sconto negli acquisti 
presso le aziende commerciali o di servi-
zio di San Lazzaro.
Per la CARTA SCONTI riservata ai sot-
toscrittori abbiamo ottenuto la piena 

disponibilità delle 
Associazioni di catego-
ria (Ascom, Cna e Con-
fesercenti), che ringra-
ziamo, a promuovere il 
coinvolgimento del 
maggior numero di 
esercizi sanlazzaresi, 
presso i quali ottenere 
uno sconto in quanto 
appunto sottoscrittori. Nel prossimo 
numero pubblicheremo l’elenco delle 
attività aderenti.
Il Progetto realizzerà una triangolazione 
utile a tutti:
- alle attività commerciali, che - senza 
costi - incentiveranno i sanlazzaresi a 
spendere sul territorio; 
- ai cittadini-consumatori-lettori, che 
potranno evitare di spostarsi altrove per 
i loro acquisti potendo risparmiare in 
loco. E, grazie agli sconti, recupereranno 
ampiamente il contributo concesso alla 
“loro” rivista; 
- al progetto informativo legato a “Vivere 
a San Lazzaro”, che potrà meglio soste-
nere la pubblicazione e sviluppare anche 
nuove forme di comunicazione più ade-
guate ai tempi.
Si tratta di un’operazione di valorizza-
zione del nostro territorio, di chi lo abita 

e di chi vi opera, e rea-
lizzerà uno degli obiet-
tivi della nostra inizia-
tiva, avviatasi 12 anni 
fa.
Confidiamo quindi 
che siano tantissimi i 
lettori di Vivere a San 
Lazzaro che ci faranno 
pervenire compilata la 

scheda che trovate nella pagina accanto: 
sarà la conferma che davvero questa è 
considerata la rivista di tutti i sanlazzare-
si interessati a poter usufruire anche in 
futuro di una informazione onesta, pro-
fessionale e non asservita agli interessi di 
nessun potentato politico-economico, ma 
solo ai diritti dei cittadini, a cominciare 
da quello ad essere informati su come 
vengono gestite le loro tasse da chi 
amministra il nostro territorio.
E’ importante che le schede rechino i 
riferimenti telefonici e mail, oltre all’indi-
rizzo, per poter comunicare data e luogo 
della "Festa di Vivere" aperta a tutti i 
sottoscrittori-lettori che organizzeremo 
entro il mese di aprile. Sarà un momento 
per fare festa e decidere tutti insieme 
quale futuro dare a “Vivere”, alla 
“vostra” rivista.
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CARTA SCONTI
riservata ai membri del

 

CLUB AMICI
di

ESTETICA
FILOSOFIA 
E PERCORSO BENESSERE
RICOSTRUZIONE UNGHIE
TATTOO STUDIO
ABBRONZATURA
TRUCCO SEMIPERMANENTE

ORARIO CONTINUATO
DALLE 9 ALLE 20
DAL MARTEDì AL SABATO

Via Cà Bassa, 21 - Idice - San Lazzaro di Savena
Tel/Fax 051 6256021 - info@perfectiobeautycenter.it - www.perfectiobeautycenter.it

REMISE 
EN 

FORME

PERFECTIO
BEAUTY CENTER

by FABBRIMARINE

Tosi Romano & C. s.n.c.
Panificio

San Lazzaro di Savena
www.panificiotosiromano.it

Negozio: Via Giovanni XXIII, 9 - Tel. 051 463048
Forno: Via Giovanni XXIII, 19 - Tel. 051 462035 Il pane è u

na bontà 

per tutte le
 età... 

... e se vi 
è piaciuto i

l nostro 

panino dite
lo anche al

 vicino
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Schippa, dimissioni molto sofferte
Macciantelli mantiene le deleghe all’Urbanistica, ma non spiega se l’assessore avesse altre attività

Caro Sindaco,
Il Piano Operativo Comunale (efficacemente 
Definito il “Piano del Sindaco” dalla 
LR20/2000), che avevo inizialmente imposta-
to sulla riqualificazione dell’esistente e sul 
potenziamento della città pubblica, ma che 
poi, coerentemente alle tue indicazioni, ha 
assunto un profilo “robusto e di contrasto 
alla crisi” per attuare il programma elettorale 
e di mandato, è ormai avviato nella sua fase 
attuativa. In questo ultimo periodo anche gli 
altri progetti attinenti le deleghe che mi hai 
affidato sono stati avviati. 
Come noto, ormai da lungo tempo gli impegni 
familiari, accademici e di ricerca mi rendono 
oltremodo difficile continuare a garantire il 

IL CASO

Il 13 dicembre scorso l’assessore alla 
Qualità della città pubblica, Leonar-
do Schippa, ha comunicato le proprie 

dimissioni al sindaco Macciantelli. E, via 
mail, ha informato della sua decisione 
gli altri 20 consiglieri, di maggioranza e 
di opposizione, con queste parole:
“Gentilissimi, vi trasmetto in allegato la 
lettera con cui ho comunicato al Sinda-
co le mie dimissioni.
Ringrazio tutti Voi per il proficuo con-
fronto ed in particolare per i  contributi 
costruttivi che molto spesso hanno 
caratterizzato il dibattito in sede di 
Commissione e di Consiglio. 
Con l'occasione rivolgo a tutti Voi ed 
alle Vostre famiglie i migliori 
auguri per un sereno Natale ed un feli-
ce anno nuovo.Un cordiale saluto, Leo-
nardo Schippa”.
Si è concluso così il percorso dell’asses-
sore di maggior peso all’interno della 
Giunta di San Lazzaro, ed è doveroso 
rilevare che Schippa era stato nominato 
assessore all’Urbanistica nel mandato 
precedente, in sostituzione di Alessan-
dra Furlani, pure lei dimissionaria.
Anche in quel caso vennero addotti 
motivi personali e familiari, ma la con-
vinzione dei più fu che alla base della 
rinuncia al mandato ci fosse il tema 
dell’ulteriore cementificazione del ter-
ritorio.
Le dimissioni di Schippa concludono 
una vicenda che era esplosa alla vigilia 
del Natale 2011, quando Bertuzzi (Noi 
cittadini) denunciò in Consiglio il con-
flitto di interessi dell’assessore, che 
svolgeva il ruolo di direttore lavori 
presso un cantiere della Cesi a Castel 

San Pietro e di consulente presso un 
cantiere di Coopcostruzioni a Castena-
so, e al tempo stesso trattava con i diri-
genti di quelle cooperative, proprietarie 
di grandi quantità di terreni a San Laz-
zaro trasformati da agricoli a edificabi-
li, secondo il Piano sostenuto proprio 
da Schippa.
Il cerchio si è chiuso nell’ultima seduta 
di Consiglio del 2012, esattamente un 
anno dopo, quando Bertuzzi ha ripro-
posto al sindaco di valutare sia i fatti, 
sia la portata politica di numerose 
dichiarazioni raccolte da “Vivere” in 
cui esponenti del Pd, ex amministratori 
e alleati di coalizione avevano stigma-
tizzato il conflitto dell’ormai ex asses-
sore.
“Da tempo Schippa aveva fatto presen-
te la difficoltà a garantire presenza e 
intensità, per importanti ragioni perso-

nali e familiari - è stata la risposta di 
Macciantelli - Conclusi gli impegni in 
corso ha dato seguito alle dimissioni. 
Conto per il momento di trattenere le 
sue deleghe. Leonardo ha ragione: il 
Poc è il Piano del sindaco, e nasce da 12 
anni di lavoro, quindi è iniziato prima 
del mio primo mandato, ma è frutto 
della condivisione di tutta l’ammini-
strazione comunale e delle forze di 
governo. Ognuno è libero di formulare 
congetture. Io mi limito a dire che 
Schippa è stato attaccato anche sul 
piano personale, cosa inaccettabile”.
Bertuzzi ha replicato che il sindaco non 
ha mai risposto alla domanda se Schip-
pa lo avesse informato preventivamen-
te degli incarichi assunti e se, oltre a 
quelli emersi, ce ne fossero anche altri.
A dir poco imbarazzante il silenzio del 
resto dell’opposizione.

“Assessore e sindaco fanno scaricabarile”
Consigliere Bertuzzi, prima del 
Natale 2011 lei fece esplodere il 
“caso Schippa”. Considera le 
dimissioni dell’assessore una sua 
vittoria?
La mia denuncia rispondeva solo a 
una esigenza di trasparenza e di etica. 
Le dimissioni sono una logica conse-
guenza, ma devo rimarcare che le altre 
forze di opposizione in Consiglio si 
sono completamente disinteressate 
dell’argomento. Come pure la stampa 
quotidiana. Eppure su “Vivere a San 
Lazzaro” i comportamenti di Schippa 
erano stati censurati da personaggi 

importanti del Pd e della coalizione 
che governa.
Come valuta la lettera di dimissio-
ni e le considerazioni del sindaco?
Nel mandato precedente si era già 
dimessa da assessore all’Urbanisitca 
Alessandra Furlani, Ds. Quella poltro-
na brucia. Ora è iniziato lo scaricabari-
le sulla paternità del supercementifi-
catorio piano di espansione urbanisti-
ca sanlazzarese. Schippa spiega di 
aver mutato il proprio orientamento 
iniziale, teso alla sola riqualificazione, 
verso un piano “robusto e di contrasto 
alla crisi” voluto dal sindaco. Come a 

dire: “Me ne vado ma non ti azzardare 
a scaricare su di me le responsabilità, 
visto che ho agito su tue precise indi-
cazioni”. Chiarendo chi sia il vero 
padre del POC.
D'altro canto il sindaco, che non può 
smentire l'assessore, ributta la respon-
sabilità al centro chiamando in correi-
tà tutta la maggioranza  e affermando 
che il POC “è frutto della condivisione 
di tutta l’amministrazione comunale”. 
Quindi - questo sembra essere il mes-
saggio - cari pidiini riluttanti, socialisti 
e vendoliani, non svicolate perchè il 
lavoro l'abbiamo fatto assieme.

Bertuzzi (Noi cittadini) aveva denunciato il conflitto di interessi nell’indifferenza di quasi tutti

contributo dovuto con la necessaria intensità.
Già prima dell’estate ti ho comunicato l’in-
tenzione di interrompere questa collaborazio-
ne. Anche gli ultimi progetti sono stati avvia-
ti, così come mi avevi chiesto.
Ora credo ci siano le condizioni per conclude-
re questa mia esperienza amministrativa e da 
oggi mi dimetto dall’incarico di Assessore.
Grazie per la fiducia che mi hai dimostrato 
chiamandomi a far parte della tua giunta nel 
primo e nel secondo mandato, avendo rivolto 
la tua attenzione anche a chi, come me, non 
era candidato in nessuna lista elettorale.
Un abbraccio, 
                                           Leonardo Schippa
                                             10 Dicembre 2012

La lettera di annuncio al sindaco
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L’APPUNTAMENTO 
Elezioni, sette “sanlazzaresi” in lizza

Zacchiroli, Elisa Sangiorgi, Archetti, Pondrelli, Raisi, Baiesi e Angela Soverini fra i candidati

Il 24 e 25 febbraio si terranno le elezioni 
politiche per eleggere i membri di 
Camera e Senato, appuntamento di 

cui è superfluo sottolineare l’importanza.
Complessivamente sono state presentate 
in Emilia Romagna 18 liste per il Senato e 
22 per la Camera, per diverse centinaia di 
candidati.
Nel 2008 risultarono eletti in Emilia 
Romagna 66 parlamentari: 43 deputati 
(20 del Pd, 15 del Pdl, 4 della Lega Nord, 
2 dell’Idv, 2 dell’Udc) e 23 senatori (12 del 
Pd, 8 del Pdl, 2 della Lega Nord, 1 
dell’Idv), una dozzina i bolognesi.
Da un’analisi dei candidati per questa 
tornata emergono diversi personaggi che 
hanno qualche relazione con San Lazza-
ro.
Partito democratico. Al 38° posto della 
lista per la Camera dei deputati figura 
Benedetto Zacchiroli, figlio del maestro 
Zacchiroli per anni insegnante alle “Pez-
zani” e poi sindaco di Castel San Pietro. 
Attualmente consigliere comunale a 
Bologna, Zacchiroli è in quota Renzi.
Sinistra Ecologia Libertà. All’8° posto 
della lista per la Camera figura Elisa San-
giorgi, nella scorsa legislatura presidente 
del Consiglio comunale di San Lazzaro. 
All’11° posto della lista per il Senato figu-
ra Giorgio Archetti, attuale vicesindaco di 
San Lazzaro.
Rivoluzione civile - Ingroia. Al 22° 
posto della lista per la Camera figura 
Marco Pondrelli, nella scorsa legislatura 
Assessore alla cultura del Comune di San 
Lazzaro.
Futuro e libertà - Fini. Al 2° posto nella 
lista per la Camera figura Enzo Raisi, 
deputato uscente (eletto nelle file del 
Pdl): si tratta del “sanlazzarese” con mag-
giori probabilità di elezione. Al 28° posto, 
sempre per la Camera, figura Michele 
Baiesi, segretario del Circolo cittadino.
Centro democratico. Al 6° posto della 
lista per la Camera, figura Angela Soveri-
ni, già consigliera comunale in passato e 
segretaria dell’Api di Rutelli.

I RISULTATI DELLE ULTIME ELEZIONI A SAN LAZZARO
CAMERA DEI DEPUTATI	 COMUNALI 2009	 POLITICHE 2008**	 POLITICHE 2006	 REGIONALI 2005	

PARTITI	    voti	 %	    voti	 %	    voti	 %	    voti	 %
PARTITO DEMOCRATICO (4)	 7.582	 41,42	 10.540	 49,67				  
DEMOCRATICI DI SINISTRA								      
ULIVO (DS, Margherita, Rep. Eur.)					     11.038	 49,6	 8.517	 49,9
UNITI PER SAN LAZZARO (1)								      
LA ROSA NEL PUGNO-SOCIALISTI					     609	 2,74		
PARTITO SOCIALISTA			   221	 1,04				  
LA SINISTRA-L’ARCOBALENO (5)			   500	 2,36				  
SINISTRA PER SAN LAZZARO	 1.066	 5,82						    
RIF. COM.-SIN.EUR.-COM.ITA	 545	 2,97						    
RIFONDAZIONE COMUNISTA					     880	 3,95	 772	 4,52
COMUNISTI ITALIANI (2)					     387	 1,74	 432	 2,53
VERDI (2)					     431	 1,94	 638	 3,74
PART. COMUNISTA LAVORAT.			   100	 0,47				  
SINISTRA CRITICA			   76	 0,36				  
ITALIA DEI VALORI-DI PIETRO	 1.211	 6,61	 1.236	 5,82	 424	 1,91	 288	 1,69
POPOLARI UDEUR					     44	 0,2	 75	 0,44
IL POPOLO DELLA LIBERTA’ (6)	 6.242	 34,1	 5.924	 27,91				  
FORZA ITALIA					     3.795	 17,05	 3.272	 19,17
ALLEANZA NAZIONALE					     2.612	 11,74	 1.504	 8,81
C.C.D.-C.D.U.							       738	 4,32
U.D.C.			   746	 3,52	 1.156	 5,19		
NUOVO P.S.I.							       175	 1,03
D.C. - NUOVO PSI					     68	 0,31		
LEGA NORD			   989	 4,66	 474	 2,13	 419	 2,45
SAN LAZAR (3)								      
LA DESTRA-FIAMMA TRICOLORE			   542	 2,55				  
FORZA NUOVA			   44	 0,21				  
ALTERNATIVA SOCIALE					     115	 0,52	 132	 0,77
MOVIMENTO SOCIALE					     78	 0,35		
LISTA CONSUMATORI							       107	 0,63
UNIONE DEMOC. CONSUMATORI			   60	 0,28				  
PARTITO LIBERALE ITALIANO			   50	 0,24				  
PARTITO PENSIONATI					     118	 0,53		
ASS. DIFESA DELLA VITA			   106	 0,5				  
PER IL BENE COMUNE			   88	 0,41				  
ABOLIZIONE SCORPORO								      
NO EURO					     25	 0,11		
LA CITTA’ CHE VORREMMO								      
NOI CITTADINI	 1.655	 9,04						    

TOTALE VOTI VALIDI	 19.250	 97,24	 21.222	 97,66	 22.254	 98,38	 17.069	 84,79
SCHEDE BIANCHE			   125	 0,58	 148	 0,65	 174	 0,86
SCHEDE NULLE			   383	 1,76	 219	 0,97	 405	 2,01
TOTALE VOTI NON VALIDI			   508	 2,34	 367	 1,62	 590	 2,93

TOTALE SCHEDE SCRUTINATE			   21.730	 100	 22.621	 100	 17.648	
ISCRITTI	 25.309	 100	 24.774		  24.796		  25.238	
VOTANTI	 19.797	 78,22	 21.730	 87,71	 22.621	 91,23	 20.130	 79,76
VOTANTI MASCHI			   10.385		  10.857	 92,26	 9.700	 80,89
VOTANTI FEMMINE			   11.345		  11.764	 90,3	 10.430	 78,73

Politiche 2008** Camera dei Deputati: (4) Ds, Margherita, Radicali - (5) Rifondazione, Comunisti italiani, Verdi - 	
(6) Forza Italia, Alleanza Nazionale		

San Lazzaro di Savena - Via Giovanni XXIII, 25 - Tel. 051 46.30.43

   Martedì e Mercoledì 	 13,00 - 19,00
   Giovedì 	 10,00 - 19,00
   Venerdì, Sabato 	 8,30 - 19,00

È consigliata la prenotazione
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Il programma del Carnevale 2013
A San Lazzaro di Savena
Domenica 3 febbraio ore 14.30

Sfilata per le vie del centro di San Lazzaro, con partenza da 
Via della Repubblica, di Carri Allegorici, mentre Il Lazzaro-
ne, la nota maschera sanlazzarese, intratterrà grandi e piccini 

assieme ad altri personaggi in costume.
Non mancheranno in Piazza Bracci le bancarelle dei

dolciumi ed i coloratissimi palloncini.
La Banda Musicale di San Lazzaro accompagnerà

le sfilate del capoluogo e di Ponticella.
In caso di maltempo la sfilata si svolgerà Domenica 17 febbraio.

A Ponticella di S. Lazzaro
Domenica 17 marzo ore 14.30

Le maschere dei bambini festeggeranno il Carnevale
tra sfrappole, coriandoli, musica, Carri Allegorici, giochi

e animazioni

Da venerdì 1 a domenica 3 febbraio 
Giostre per i bambini in via Repubblica a San Lazzaro. 

Le iniziative del Carnevale sono organizzate 
dall’Istituzione Prometeo del Comune di 

San Lazzaro, in collaborazione con associazioni 
e gruppi di volontariato del territorio.

CarNeVale 2013
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Vi conciamo per le feste

Milena Giocattoli
Centro Commerciale Gallia, Via Savigno 1 - Bologna

Tel. e fax 051.623.16.02

Costumi di Carnevale
per ragazzi a prezzi scontati

e vasto assortimento di
accessori anche per adulti

GIOCATTOLI

�

�

SAN LAZZARO DI SAVENA (Bo)
Via Jussi, 6 - Tel. 051.461318

Via Roma, 9/B - Tel. 051.451879

Bowling, Squash, Tennis tavolo, Calcio a 5,
Carambole, Sala giochi.
Piste da bowling per bambini (con sponde)
Si organizzano compleanni
Orario invernale (settembre-maggio)
Feriali: 18.00-02.00 - Sabato: 16.00-03.00
Domenica e festivi: 15.00-01.00
Aperti 7 giorni su 7
Via Speranza 1 - San Lazzaro di Savena (Bo) - Tel. 051.450755
staff@bowlingsanlazzaro.it - www.bowlingsanlazzaro.it

da oltre 40 anni
al servizio della visione

SAN LAZZARO DI SAVENA (BO) - VIA EMILIA, 168 - TEL. 051 464138
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Il programma del Carnevale 2013
CARNEVALE 2013
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Compagnia teatrale del “Girotondo”

I genitori reciteranno 
"Cappuccetto Rosso"

Domenica 3 febbraio 2013

Ore 16.00 in Sala di Città
del Comune di San Lazzaro di Savena (Via Emilia 92)

per un Carnevale un po’ speciale
la compagnia teatrale dei genitori del Girotondo

presenterà
la favola di

“Cappuccetto Rosso”

	
  

PREVENTIVI

GRATUITI

Produzione propria pasticceria fresca
Vasto assortimento vini

San Lazzaro di Savena (BO) - Via Emilia, 150 - Tel. 051/463130

Chiuso per turno al martedì

Bar Pasticceria

dal 1960

Bowling, Squash, Tennis tavolo, Calcio a 5, 
Carambole, Sala giochi.
Piste da bowling per bambini (con sponde)
Si organizzano compleanni
Orario invernale (settembre-maggio)
Feriali: 18.00-02.00 - Sabato: 16.00-03.00
Domenica e festivi: 15.00-01.00
Aperti 7 giorni su 7
Via Speranza 1 - San Lazzaro di Savena (Bo) - Tel. 051.450755
staff@bowlingsanlazzaro.it - www.bowlingsanlazzaro.it

SAN LAZZARO DI SAVENA (BO) - VIA EMILIA, 168 - TEL. 051 464138

Una efficiente organizzazione
al servizio dello specialista
e del pubblico
per la fornitura di occhiali in genere
e di lenti a contatto corneali.

All'insegna della competenza
e della serietà
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la NoVitÀ

Le città hanno necessità di luoghi riconoscibili. Fra questi, le 
piazze sono state da sempre fondamentali come occasione di 
aggregazione. A San Lazzaro l’unica piazza pienamente ricono-
scibile è Piazza Bracci: è quindi particolarmente importante far 
sì che i nuovi spazi trovino una loro riconoscibilità e identità.
Fra gli spazi nati negli ultimi tempi c’è quello sulla via Emilia, 

sul quale si affacciano il nuovo Supermercato Conad e diverse 
altre attività commerciali. In attesa di eventuali intitolazioni, 
potrebbe essere definita “Piazzetta Conad”.
Raggruppando in queste pagine le attività commerciali di que-
sta nuova piazza, cerchiamo di dare un contributo all’identifi-
cazione di questa emergente realtà urbana.

Il nuovo Conad set per la pubblicità del gruppo
Nel secondo fine settimana di gennaio il 
punto Conad di Via Emilia a San Lazza-
ro è rimasto chiuso e si è trasformato nel 
set per la nuova campagna pubblicitaria 
del gruppo Conad, che verrà poi tra-
smessa intorno alla metà di febbraio.
La scelta è caduta sul punto vendita di 
San Lazzaro, ha spiegato il direttore cre-
ativo Aldo Biasi, perché ritenuto il più 
rappresentativo per disposizione, spazi, 

ordine e ampiezza e anche per la qualità 
estetica. Ma già in occasione del 50° 

anniversario di Conad, ricorda Marco 
Foresta, uno dei soci del supermercato, 
il punto vendita di San Lazzaro era stato 
scelto come set dello spot commemora-
tivo. La nuova serie di spot avrà come 
protagonista Roberto Di Paola, noto per 
le fiction “Distretto di Polizia 9” e “Tutti 
pazzi per amore 2”.
Dopo la chiusura forzata, Conad ha 
riservato ai clienti un gentile omaggio.

Giochi
didattici libri per

bambini
Via Caselle, 48 - San Lazzaro di Savena (Bo)
Tel. 051 453196 - www.pataru.it

La mente in giocoww
w.
Lu
cig
no
loP
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tti
Gr
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it

L’offerta di giocattoli di Patarù (da 
novembre 2012 anche a Faenza, in 
Via Bisaura 1/3 presso “Le Maioliche”) 
è frutto di una lunga e costante ricer-
ca rivolta a famiglie, scuole, bibliote-
che e ludoteche. Il gioco è fondamen-
tale nello sviluppo del bambino e 
deve favorirne la crescita, quindi i 
giocattoli devono essere sintesi di 

immaginazione e creatività, momen-
to di condivisione familiare, di con-
fronto e di crescita.
A fianco del negozio è attiva l'Asso-
ciazione di Promozione sociale "La 
Mente in Gioco", che si propone la 
diffusione, la promozione e la divul-
gazione del gioco intelligente e crea-
tivo in tutte le sue forme, quale stru-

mento che unisce al divertimento un 
modo di socializzare e di crescere, 
individualmente e collettivamente, 
dal punto di culturale, sociale, tera-
peutico ed umano.

Per info info@lamenteingioco.it - 
www.lamenteingioco.it

Patarù e La Mente in Gioco, per crescere meglio

ORARIO CONTINUATO 7,30-20,30

VIA EMILIA, 43 - TEL. 051.450335 - SAN LAZZARO DI SAVENA (BO)

SIAMO APERTI
ANCHE

LA DOMENICA
(8,30-13,30)

A SAN LAZZARO C’È UN NUOVO LUOGO DI INCONTRO, LA “PIAZZETTA CONAD” DI VIA EMILIA CON TANTI NUOVI NEGOZI
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A SAN LAZZARO C’È UN NUOVO LUOGO DI INCONTRO, LA “PIAZZETTA CONAD” DI VIA EMILIA CON TANTI NUOVI NEGOZI

HOBBYSTICA - MERCERIA classica e creativa
CAKE DESIGN

DECOUPAGE - SCRAPBOOKING - PITTURA
FELTRO e PANNOLENCI

Giocattoli LEGO
Cornici su misura

Creazioni personalizzate - Bomboniere e partecipazioni
Corsi e laboratori per adulti e bambini.HOBBY & CUCITO 

via Emilia 43/d-e - 40068 S.Lazzaro di Savena (Bo)
Tel. 051.451040 - E-mail: hobbyecucito@gmail.com

www.hobbyecucito.it
Via Emilia, 43/F - San Lazzaro di Savena

Telefono 320.8727655/705

VASTO
ASSORTIMENTO

Donna
CON TAGLIE FINO ALLA 58

ACCESSORI,
SCARPE E

INTIMO DONNA

Seguici anche su
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le aSSoCiaZioNi
Marco Lorenzini: “Per Ascom
un bilancio molto positivo”

Lunedì 28 gennaio si sono svolte le elezioni per il nuovo mandato 
della Presidenza Ascom di San Lazzaro di Savena. Nel prossimo 
numero daremo conto degli esiti. Con questo intervento il presi-
dente uscente Marco Lorenzini traccia un bilancio del suo manda-
to. “Ritengo il bilancio degli ultimi cinque anni di Ascom San 
Lazzaro altamente positivo: abbiamo ereditato un’Associazione 
in buona salute con 202 iscritti e oggi, al termine del mandato, 
sono 203. Potrà sembrare una piccola crescita, ma occorre tener 
conto che sono stati anni durissimi, attraversati da una crisi che 
ha portato alla chiusura di molte aziende. In più, abbiamo svilup-
pato un’attività molto intensa: quest’anno a maggio si svolgerà la 
4a edizione della Notte Bianca, cresciuta di volta in volta; abbia-
mo sostenuto gli associati e non con contributi per le attività 
attraverso la Legge 41; abbiamo partecipato ai momenti di dibat-
tito col Comune per le scelte da effettuare; ci siamo battuti contro 
il Civis, dimostrando che avevamo visto giusto.
Per il futuro, puntando a dare continuità e a crescere ulteriormen-
te, abbiamo impostato una grande Festa dell’uva e del vino, che 
si svolgerà a settembre 2013 lungo la via Emilia chiusa nel centro 
di San Lazzaro. E poi puntiamo a coinvolgere le scuole e il Comu-
ne nel progetto ‘Spendiamo i soldi a casa nostra’: l’intenzione è 
quella di coinvolgere le famiglie attraverso gli studenti e spiegare 
perché è importante che le risorse restino sul nostro territorio per 
essere rimesse nel 
circolo economico” 

Marco Lorenzini 
Presidente Ascom 

San Lazzaro

Osservatorio CNA, nel 2013
sarà ancora stagnazione

Anche il 2013 si annuncia critico per l’economia, Cna nazionale e 
regionale hanno presentato due analisi sulle prospettive econo-
miche, e chiedono politiche mirate per la ripresa. Da un’indagine 
svolta dal Censis per conto della Cna su un campione di 450 
imprese con meno di 50 addetti emerge che la crisi ha messo in 
grande difficoltà le piccole e piccolissime imprese artigiane.
Ridimensionamento e stagnazione. Quasi la metà delle imprese 
(46,8%) si trova in una fase di “ridimensionamento” e il 45,3% di 
stagnazione. Solo l’8% si trova invece in una situazione migliore, 
di ripresa dopo un periodo di difficoltà (4,5%), di consolidamen-
to (2,6%), o di “crescita” vera e propria: ma queste ultime rappre-
sentano appena lo 0,8% del campione.
Sono le imprese più piccole a soffrire di più: si trova in fase ridi-
mensionamento il 46,8% di quelle con 1-4 addetti, il 54,7% di 
quelle che ne hanno tra 5 e 9; nelle aziende più grandi tale quota 
scende al 33,5% tra le imprese che hanno 10-19 occupati e al 
26,2% per quelle che ne hanno 20-49.
Le strategie applicate per resistere e tornare a crescere. Se il 
38,6% delle imprese è stata costretta negli anni della crisi a ridur-
re il proprio organico, le strategie poste in essere dalle imprese 
sono state tuttavia più differenziate. Va innanzitutto sottolineato 
che il 33% è riuscito comunque ad assumere nuovo personale, il 
più delle volte in sostituzione di figure andate via.
Più di un’impresa su quattro (26,4%) ha fatto ricorso alla cassa 
integrazione, il 17,1% delle imprese ha ridotto l’orario di lavoro 
dei propri dipendenti, il 16,6% riorganizzato i processi di lavoro, 
il 13,6% riconvertito professionalità già presenti all’interno 
dell’azienda. Ancora: un’impresa su dieci ha ridotto lo stipendio 
dei dipendenti (10,7%), mentre sono poche di meno quelle che 
non hanno rinnovato contratti a termine o di collaborazione 
(7,9%). In ultimo, il 4,6% di imprese artigiane ha inserito in orga-
nico professionalità che non erano presenti in azienda. Ad oggi, 
l’11,3% delle imprese interpellate sta ancora facendo utilizzo 
della cassa integrazione.

Mirna Grandi
Responsabile CNA San Lazzaro

CNA sede di SAN LAZZARO
Via Kennedy 8 - Tel. 051.6276911
40068 San Lazzaro di Savena (Bo)
E-mail: mi.grandi@bo.cna.it

40068 San Lazzaro di Savena (BO)
e-mail: sanlazzaro@ascom.bo.it

San Lazzaro,
via Aldo Moro, 22 
tel. 051.4998850

ALIMENTARI

VIA C. JUSSI, 57 - TEL. 051.46.00.28 - S. LAZZARO DI SAVENA (BO)

pane - pasta - frutta - verdura
salumi - formaggi

macelleria

consegne anche 
a domicilio



COMUNE E DINTORNI

Svivere a
AN LAZZARON. 1/Febbraio 2013 13

Sta diventando davvero caldo il fronte delle scuole per il Comune di San Lazzaro.
Alle medie Rodari-Jussi di Via Rimembranze un gruppo di genitori ha chiesto al Comune rassi-
curazioni in merito alla garanzia di anti-sismicità dell’edificio.
I genitori dei bambini della materna di Via dei Gelsi, alla Ponticella, sono a loro volta sul piede 
di guerra. Da tempo i bambini sono stati trasferiti alle elementari Don Milani, sempre alla Ponti-
cella: l’altro edificio doveva essere demolito e ricostruito con l’apporto di capitali privati, ma 
tutto è fermo.
I genitori protestano: “Non c’è spazio per tutti i bambini, il dormitorio è stato diviso a metà e i 
bambini di 5 anni non possono dormire. Inoltre il giardino è pericoloso, manca la doppia rete di 
protezione e quella esterna del campo da calcio è rotta.” L’assessore Archetti assicura che entro 
la primavera il giardino verrà messo a norma.
I genitori dei bambini della materna di Castel de’ Britti protestano, a loro volta, per la chiusura 
della scuola materna giudicata insicura in seguito al terremoto dello scorso anno.
I bambini sono stati trasferiti presso le scuole Fantini, con i prevedibili disagi.
Ma soprattutto i genitori denunciano il fatto che il Comune non abbia investito anni fa nella 
ristrutturazione di un edificio che, per la collocazione, sarebbe ideale ad ospitare i bambini della 
frazione.

Scuole, aumentano i problemi
PIANO ENERGETICO. A fine novembre il 
Consiglio comunale ha approvato il Piano Energeti-
co, che entrerà in vigore dal prossimo anno, realiz-
zato dal Prof. Leonardo Setti del Dipartimento di 
Chimica industriale dell'Università di Bologna. Il 
piano prevede il risparmio energetico attraverso  la 
riduzione degli sprechi; l'efficienza energetica attra-
verso il miglioramento delle tecnologie e la loro 
certificazione energetica; e infine la produzione di 
energia da fonti rinnovabili attraverso risorse terri-
toriali.

REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA. 
La Giunta Comunale di San Lazzaro ha approvato il 
Regolamento di Polizia Urbana, che intende tutela-
re la convivenza civile, la qualità della vita, la più 
ampia fruibilità dei beni comuni, salvaguardare la 
sicurezza urbana, il decoro urbano, la convivenza 
uomo-animale.
A tale proposito, visto l’aumento del 75% della 
popolazione canina a San Lazzaro negli ultimi dieci 
anni, si dispone il divieto di accesso ai cani, anche se 
custoditi, nelle aree destinate ai giochi per bambini 
e l’obbligo della raccolta delle deiezioni.

RACCOLTA DIFFERENZIATA. Sul sito del 
Comune di San Lazzaro di Savena è disponibile il 
calendario per la raccolta dei rifiuti PAP (porta a 
porta) per il 2013, attivo nelle aree industriali ed 
artigianali e nelle frazioni di Ponticella, Croara, 
Colunga, Borgatella.

ISCRIZIONE SCUOLE INFANZIA. Da 
lunedì 21 gennaio al 28 febbraio 2013 sono aperte le 
iscrizioni alle scuole dell'infanzia comunali e statali 
di San Lazzaro di Savena per l'anno scolastico 
2013/2014. Possono presentare domanda i genitori 
dei bambini di 4 e 5 anni che non siano già iscritti, e 
dei bambini che compiono i tre anni entro il 30 apri-
le 2014.

CALENDARIO VIGILI. Anche quest'anno la 
Polizia municipale di San Lazzaro ha realizzato il 
calendario, disegnato da Giorgio Serra in arte "Mati-
taccia", attraverso il quale si cerca di far presente a 
cittadini e automobilisti le norme più importanti del 
Codice della strada.

Piazza Bracci e divieto di fumare, argomenti caldi

La Società Ricci Spaini di Casoli (Chieti) si è aggiudicata il concorso di 
riqualificazione di Piazza Bracci e di conseguenza anche i 24 mila euro che 
il Comune di San Lazzaro ha ottenuto dalla Regione per la copertura della 
fase progettuale. Entro febbraio la società vincitrice dovrà presentare il 
progetto preliminare, per il quale ha stimato una spesa di 2 milioni e 300 
mila euro, naturalmente a carico del Comune. 
Il progetto prevede una pedana in legno che raccorderà piazza, Munici-
pio, parco e chiesa, consentendo anche l'attraversamento della via Emilia 
e il collegamento coi negozi del lato opposto. Il tutto è pensato anche per 
ospitare la Fiera ed il mercato del sabato. Gli spazi prevedono anche un 
palcoscenico per le manifestazioni che diventa una scacchiera in assenza 
di eventi, i campi da bocce che si collegano alla piattaforma, un play-
ground e un'area sportiva temporanea all'interno del parcheggio.
Resta ovviamente un quesito: dove si troveranno i soldi per i lavori?

Le nuove zone di sosta a pagamento
Da giovedì 24 gennaio 2013 parcheggiare in centro a San Lazzaro è più costoso.
I posti auto a pagamento passano da 140 a 260. In particolare occorrerà pagare per la sosta nel 
parcheggio a ridosso del Parco 2 agosto in via Repubblica, in via Rimembranze a ridosso del 
civico 1, in via Pasolini di fronte alla Polizia Municipale, dove prima la sosta era gratuita.
In tutte le altre aree già a pagamento cambiano le modalità di pagamento e la fascia oraria: ora 
la sosta minima  è di 20 minuti e costa 0,10 centesimi e il periodo per la sosta libera fra le 13 e le 
15 non esiste più, ora si paga dalle 9 alle 18,30 dal lunedì al sabato. Per esenzioni e riduzioni 
consultare il sito del Comune.

Via all’utilizzo di corsie e pensiline
L’amministrazione fa sapere che, entro il prossi-
mo mese di febbraio, è previsto che gli autobus 
comincino a utilizzare corsie riservate e pensili-
ne delle fermate, costruite in funzione del Civis, 
sulla via Emilia in prossimità di via Kennedy e 
in prossimità di via Di Vittorio, dopo l’autoriz-
zazione arrivata dal gestore.
All'inizio dell'anno in corso Massimo Bertuzzi 
(Noi Cittadini) in una interrogazione aveva 
sottolineato che gli autobus, circolando al di 

fuori delle corsie riservate, quando accostano 
obbligano gli automobilisti a invadere la cor-
sia riservata al trasporto pubblico e a commet-
tere in questo modo una infrazione del codice 
della strada.

Proteste dei genitori a Ponticella, Castel de Britti e alle Rodari-Jussi

NOTIZIE IN BREVE

Un’ordinanza del sindaco stabilisce che dal 30 marzo sul territorio di 
San Lazzaro sarà vietato fumare, oltre che nei luoghi già vietati, anche 
nelle aree verdi, nei parchi giochi comunali, nei cortili delle scuole, tra 
i tavolini dei bar all'aperto e persino sotto alle pensiline degli autobus. 
Il provvedimento nasce dal progetto "San Lazzaro città della salute", 
coordinato dal consulente del sindaco Antonio Ferri, e attua la secon-
da parte del divieto di fumo varato anni fa dall'ex ministro della 
salute Umberto Veronesi.
La decisione ha sollevato consensi, ma anche proteste e polemiche. I 
gestori dei Bar sottolineano: “Abbiamo investito soldi per i dehors, 
anche per consentire ai clienti di fumare, e ora rischiamo di perdere 
sia gli investimenti sia i clienti”. Diversi cittadini, magari non fumato-
ri, contestano per la limitazione: anche in Consiglio comunale sono 
emerse voci contrarie, per il limite a una libertà dei cittadini.

Piazza - Aggiudicato il concorso per il progetto
Ma per il restyling occorrono oltre 2 milioni!

Fumo - Dal 30 marzo scatterà la proibizione
anche nelle zone in cui la sigaretta era lecita

Tour delle frazioni
Per mancanza di spazio, il resoconto delle ulti-
me assemblee del Tour delle Frazioni verrà 
pubblicato nel prossimo numero di “Vivere”.
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Quando nacque, oltre cinquant'anni fa, si 
chiamava Casa del giovane lavoratore. 
Poi è diventata la Pensione Savena. La 
struttura di accoglienza a fianco della 
chiesa parrocchiale di Piazza Bracci ospita 
una quarantina di persone (un tempo 
principalmente lavoratori provenienti dal 
sud, oggi persone in difficoltà economi-
che) e necessita di ingenti lavori di ristrut-
turazione per poter proseguire l'attività.
Don Domenico Nucci ha lanciato l’allar-
me e ha chiesto al sindaco di "trovare una 
sistemazione virtuosa a queste persone". 
La struttura potrebbe chiudere entro il 
prossimo giugno: fino ad allora gli ospiti 
che sono in carico ai servizi sociali conti-
nueranno ad essere sostenuti, gli altri 
dovranno trovare una diversa sistemazio-
ne.
“Gli uffici competenti stanno valutando la 
condizione dei vari luoghi, adatti ad ospi-
tare persone in difficoltà economica - la 
risposta - Nel bilancio del 2013 contiamo 
di poter dare una prima risposta. Noi 
abbiamo fatto la nostra parte, ma la perdi-
ta di un pezzo della ‘sussidiarietà solidale 
di comunità’ è pesante per tutti."
Molto critica la valutazione del Pdl: "Non 
risulta che il sindaco si sia mai adoperato 
per venire incontro agli sforzi del parroco 
di San Lazzaro. Considerando l'enorme 
spesa per scopi molto discutibili, ci si 
sarebbe aspettata l'istituzione di un fondo 
per affrontare un'opera di primo piano 
per l'aiuto dei più deboli".

Il censimento edifici è stato fatto?
Con la risoluzione n. 3014 la Regione Emilia Romagna ha espressamente richiesto a tutti i Comu-
ni di partecipare al censimento degli immobili sfitti, invenduti o vuoti presenti sul territorio di 
ciascun comune, promosso dal Forum Italiano dei Movimenti per la Terra e per il Paesaggio.
Lo scorso 15 ottobre 2012 il locale Comitato cittadino per la difesa del territorio e del paesaggio 
ha presentato istanza al Comune per l’impegno ad aderire all’iniziativa. Due mesi dopo la rispo-
sta del segretario comunale: “...questo Comune prende atto della campagna illustrata i cui con-
tenuti sono già previsti nella pianificazione territoriale del nostro Comune...”
“Una non risposta - commenta il Comitato - Nella pianificazione territoriale (PSC, RUE, POC, 
ecc...) del nostro comune, infatti, non è stato preso in esame quanto richiesto dalla Regione”.

Bellaria, ridotto il reparto post-acuti
Dopo le polemiche e le proteste per l'introduzione del pagamento nel parcheggio, un nuovo 
problema si aggiunge all'ospedale Bellaria. Il reparto post-acuti "Pacob" è destinato a chiudere, 
decisione contestata dai sindacati  che paventano gravi disservizi ai pazienti i quali hanno neces-
sità di assistenza durante la convalescenza
Per la direzione del Bellaria l'anno scorso sono stati ricoverati 477 pazienti e secondo uno studio 
si è valutato che di questi 143 possono rimanere in carico all'ospedale e 334 possono invece 
essere presi in carico attraverso la rete della sanità convenzionata.

Notizie in breve Notizie in breve Notizie in breve Notizie in breve Notizie in bre
VILLA LAURA, 80 ANNI. Villa Laura Rodriguez ha compiuto ottant'an-
ni da quando divenne Opera pia e vent'anni dalla ristrutturazione. Le due 
ricorrenze sono state celebrate nel corso di una cerimonia che ha ricorda-
to lo sviluppo dell'istituzione dai primi passi fino alla costituzione 
dell'ASP Laura Rodriguez, i cui servizi sono accessibili ai sei comuni del 
distretto socio sanitario.
Tutto nacque dalla generosità della Marchesa Laura Bevilacqua Ariosti 
Rodriguez J Laso de Buoi che lasciò il suo patrimonio perché venisse 
utilizzato a favore delle persone bisognose, in particolare donne.

QUADERNI DEL SAVENA N.12. E’ stato presentato prima di Natale il 
numero 12 dei "Quaderni del Savena", pubblicazione diretta da Mauro 
Maggiorani, a cura dell’Archivio Storico del Comune. Da questo numero 
la rivista diventa digitale ed è possibile scaricarla gratuitamente dal sito 
http://www.clueb.eu.

DINOSAURI, 30 MILA VISITATORI. Sono state 30.035 le persone che 
dal 4 agosto al 6 gennaio hanno visitato “Dai dinosauri all’era glaciale”, 
la mostra ospitata nel parco del Museo della preistoria Donini, promossa 
dall’Assessorato alla cultura e curata da Geo-Model. 
Su Sanlazzarotv, la webtv del Comune, è disponibile un video per rivive-
re i momenti più interessanti della mostra: http://www.sanlazzarotv.it/
media/dai-dinosauri-allera-glaciale.

MEDIATECA, CORSI AL VIA. La Mediateca di San Lazzaro (via 
Caselle, 22) promuove corsi di formazione e per il tempo libero, che 
prenderanno il via a febbraio, su lingua e cultura giapponese, lingua 
spagnola, lingua inglese, lingua e cultura araba, lingua italiana per 
stranieri, acquerello, didattica dell’arte, informatica, filosofia, dizione 
e fonetica, fotografia. Programma completo su www.mediatecadisan-
lazzaro.it. Informagiovani c/o Mediateca via Caselle, 22; tel. 051 
6228066 - 051 6228075

CORSI AL CENTRO EUROPA. Al via i corsi al Centro Europa uno. 
SFOGLIA. Da martedì 5 febbraio 2013 dalle ore 20.00 alle ore 22.3,05 
lezioni per imparare a fare la sfoglia e i diversi tipi di pasta dai tortel-
lini, alle tagliatelle  ai garganelli.
PANE E IMPASTI. Da martedì 19 marzo 2013 dalle ore 20.00 alle ore 
22.30 5 lezioni per imparare a fare il pane, i gressini, la pizza. Info e 
iscrizioni: Centro Europa Uno 051 6257007 (8-12.00, lun al ven). info@
centroeuropauno.it

CORSI ZINELLA SCHERMA. Zinella scherma ASD organizza corsi 
per nuovi schermitori principianti dai 5 ai 14 anni, adulti, disabili e 
non vendenti. Inviare mail a zinellascherma@libero.it 

Sabato 9 marzo nella Sala di città e nella Corte comunale si svolgerà la 4a Festa del Dono e 
del Baratto. La giornata, patrocinata dal Comune di San Lazzaro ed in collaborazione con la 
Mediateca,  sarà organizzata dall' associazione San Lazzaro in Transizione
Sarà possibile trovare un oggetto o un vestito o un gioco per nostro figlio e di pagarlo con 
un “grazie”, donando ciò che non ci serve più, ma che sarà ancora utile ad un'altra persona. 
E poi laboratori pratici e dei banchetti informativi su cibo, energia alternativa, recupero.
Dall' 11 al 15 marzo, dopo la Settimana Rinnovabile dello scorso anno, si svolgherà la Setti-
mana Sostenibile, organizzata dal Comitato cittadino per la difesa del territorio e del pae-
saggio, col patrocinio del Comune.
Lunedì 11: Alimentazione, sostenibilità e agricoltura biologica con Andrea Segrè e Alce 
Nero
Martedì 12: Territorio incontaminato, con Domenico Finiguerra
Mercoledì 13: Serata aperta a Mobilità sostenibile con FIAB e Salvaciclisti
Giovedì 14: Resilienza, Economia Solidale, Decrescita con Lisa Bortolotti e il Movimento per 
la Decrescita Felice
Venerdì 15 dalle ore 18,30: Storia e geografia della terra, sua evoluzione, con Marco Ciardi
ore 20-21: cena biologica a buffet a pagamento
dalle ore 21,00: Comuni virtuosi e riciclo dei rifiuti, con Marco Boschini.

In marzo Baratto e Sostenibilità
Due appuntamenti che guardano a un futuro vissuto diversamente

La Pensione Savena 
rischia la chiusura
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 LE LETTERE 

Ho scritto al sindaco per esprimere la mia completa 
disapprovazione per l’accensione dei semafori in 
via Kennedy.
Si formano code chilometriche in ora di punta, i 
tempi di attesa del semaforo rosso sono troppo lun-
ghi, non serve alla sicurezza: abito da 23 anni a San 
Lazzaro e non ho mai avuto sentore di pericolosità 
particolare. 
Svoltando da via Giovanni XXIII a sinistra per via 
Kennedy, ci si trova nuovamente bloccati dopo 
pochi metri dall’altro semaforo rosso: bastano poche 
auto per rimanere imbottigliati in mezzo al semicro-
cevia. 
Dopo lo sbaglio del Civis e i disagi conseguenti, ora 
pare vogliate continuare a dare disturbo ai cittadini. 
Credo sia necessario un ripensamento. Sbagliare è 
umano, perseverare è diabolico…                                               
                                                  Pier Carlo Bechis 

Parcheggio in doppia fila 
e regole da rispettare

In relazione alla lettera della signora M.L., 
pubblicata sul numero di dicembre, osservo 
che via Poggi (pagata da tutti) è stata chiusa 
per anni a salvaguardia degli alunni delle 
Donini, ma che la stessa attenzione sarebbe 
dovuta anche ai bambini che frequentano le 
Pezzani (come è stato per mio figlio), affac-
ciate sulla ben più trafficata via Repubblica.
Qui c’è un piccolo parcheggio sempre 
pieno, mentre su via Giovanni XXIII c’è 
l’enorme parcheggio delle Jussi a pochi 
metri dalle Donini: alcuni passi a piedi non 
fanno male a nessuno, tanto meno a bimbi 
che sono stati seduti per tante ore. Ma in 
Italia le regole (in questo caso sul parcheg-
gio in doppia fila) valgono per gli altri: i 
rispettosi sono stupidoni ! Mi compiaccio 
per l’educazione che si dà ai bambini! Il 
dovere del vigile poi non è solo quello di 
tutelare l’incolumità degli alunni (ci devo-
no pensare principalmente i genitori) ma è 
soprattutto quello di far rispettare il Codice 
della Strada.                       
                                           Manuela Magri

Anche nell’assemblea di frazione del 2012, come da anni assieme agli altri cittadini del Far-
neto, ho sollevato la difficile situazione del traffico di attraversamento della frazione sulla 
via Jussi/Zena, dove le auto non rispettano il limite dei 50 kmh, ma sfrecciano spesso oltre 
i 100, come ha rilevato la stessa Polizia municipale.
Ancora una volta i tecnici hanno risposto che la strada è di competenza della Provincia, che 
non ammette né rallentatori del traffico, tipo dossi, né semafori, tantomeno gli agognati 
semafori che diventano rossi al superamento della velocità consentita.
Ho replicato che noi richiedevamo un intervento politico del Sindaco, per sollecitare la 
Provincia a farsi carico del grave problema aprendo un confronto per vagliare le soluzioni 
possibili. 
La replica del Sindaco, già palesemente irritato, ha però superato ogni limite: dopo avermi 
definito un irresponsabile, ha gridato: "Voi volete uno stato di polizia dove si controlla tutto, 
mentre invece l'obiettivo di una società evoluta è la responsabilità, sia di chi guida sia di chi 
attraversa. Siete voi che dovete insegnare ai vostri figli ad attraversare la strada !"
Quindi il problema non sarebbe di traffico e di velocità, ma di educazione!
Siccome il nostro Sindaco spesso commenta sui quotidiani temi fra i più vari, con il triste 
intento di dare un segno della propria esistenza politica, potrebbe lanciare questa sua nuova 
tesi attendendo un commento dell'Associazione vittime della strada.
Di quella sera, oltre all'amarezza per aver constatato ancora una volta l'inadeguatezza di chi 
oggi rappresenta i cittadini di San Lazzaro, mi sono rimaste impresse le facce attonite e 
imbarazzate degli assessori che sedevano col Sindaco. L'unica cosa giusta in quel momento.
	                                                                                Alberto Piras

Dopo l’attivazione della“giungla semaforica” di via Kennedy, strada che, nonostante una 
segnaletica spesso illogica e contraria al CdS, risultava comunque scorrevole e non pericolo-
sa, oggi fra la via Kennedy e le vie Marzabotto/Piave, Mezzini, Giovanni XXIII° e Di Vitto-
rio, si contano costantemente 8 o 10 veicoli fermi ad ogni semaforo. La minor fluidità della 
circolazione produce notevole inquinamento a causa dei veicoli fermi in attesa del verde.
Bastava mettere in funzione gli impianti solo negli incroci più pericolosi, in base al numero 
di incidenti rilevati nel tempo. E ben più necessaria sarebbe una soluzione per l’incrocio di 
Via Kennedy/Emilia/Martiri delle Foibe, dove l’intralcio ed i pericoli sono continui e 
costanti. Come pure l’attivazione sia delle corsie preferenziali che delle fermate (coperte ed 
illuminate) della linea 19, altra eredità dell’abortito progetto Civis, che costituiscono soltanto 
intralcio e motivo di confusione data la segnaletica per nulla chiara.
Questa è la risposta che ho ricevuto, tramite Urp dal Settore Mobilità: "Gli impianti semafo-
rici su via Kennedy sono stati attivati per garantire l'attraversamento dei pedoni in comple-
ta sicurezza, utilizzando il verde pedonale. Inoltre si è voluta aumentare la sicurezza strada-
le per le manovre di immissione dalle vie laterali, che ora è possibile effettuare con il verde 
in piena sicurezza. E' comunque previsto un primo periodo di verifica della viabilità e delle 
manovre di svolta; sulla base delle criticità emerse saranno eventualmente attuate modifiche 
ai piani semaforici anche in funzione delle fasce orarie".                                              B.M.

Semafori in via Kennedy:
perseverare è diabolico!

Via Kennedy: coi semafori traffico e inquinamento
Il Comune: "Li abbiamo attivati a favore dei pedoni"

"Il sindaco supera ogni limite !"
Piras denuncia la risposta aggressiva sulla velocità delle auto al Farneto

PREMIATA IMPRESA ONORANZE FUNEBRI

Cav. Uff.  O. GOLFIERI
Servizi da e per l’estero.

Disbrigo pratiche cimiteriali, 
stato civile, passaporti mortuari.
Servizio ininterrotto 24 ore su 24

Tel. 051.22.86.22 
www.golfieri.com

Dal 1877 al vostro servizio

Sedi in Bologna:
via Giuseppe Petroni, 18
via Carlo Alberto Pizzardi, 2b
via Aurelio Saffi, 60

Sedi in Provincia:
via Carlo Jussi, 20 

San Lazzaro di Savena
via della Libertà, 15 

 Pianoro

MEDAGLIA D’ORO
DELLA

CAMERA DI COMMERCIO
PER LUNGA LODEVOLE

ININTERROTTA ATTIVITÀ



SI GARANTISCONO: 
QUALITà - PREZZO - INALTERABILITà DEL BENE NEL TEMPO 

SI ESEGUONO PREVENTIVI GRATUITI

Via Salarolo, 2/C - 40068 San Lazzaro di S. (Bo) - Tel. 051/4845882 - Fax 051/4845884 
Cell. 328.8877263 - www.bercossrl.com - info@bercossrl.com

Via della Tecnica, 33/B 
40068 San Lazzaro di S. (BO)

Tel. 051.6259167 
Fax 051.4998280

Cell. 348.8110355
Cell. 3933304353 

Via della Tecnica, 33/B 
40068 San Lazzaro di S. (BO)

Tel. 051.6259167 
Fax 051.4998280

Cell. 348.8110355
Cell. 393.3304353

SOSTITUZIONE CALDAIESOSTITUZIONE CALDAIE

PREVENTIVI

GRATUITIPREVENTIVI

GRATUITI

IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTOIMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO

IMPIANTI DI RISCALDAMENTOIMPIANTI DI RISCALDAMENTO

IMPIANTI A GASIMPIANTI A GAS

RIFACIMENTO BAGNI RIFACIMENTO BAGNI 

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI CHIAVI IN MANORISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI CHIAVI IN MANO

SHOW ROOM 

in via Jussi 77

IMPIANTI SOLARIIMPIANTI SOLARI
Service Srl

IMPIANTI IDRICI TERMO SANITARI
RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI
IMPIANTI IDRICI TERMO SANITARI
RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI

www.prosapio.it - patrick.prosapio@libero.it

IL SUPERMARKET PER TUTTI GLI ANIMALI

www.isolaverde-pegus.com

NUOVA SEDE: San Lazzaro di Savena (BO) - via Palazzetti, 5/e - Tel. 051.790082 - Fax 051.790587

Qualità, consigli utili e competenti

NUOVA 
SEDE

Aperto giovedì e chiuso il sabato pomeriggio

CONSEGNE A DOMICILIO

Oltre 50 anni di esperienza al Vostro servizio

Ampio parcheggio privato


